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All’interno del ciclo “Leggere la
montagna” organizzato dalla
Biblioteca nazionale del CAI è

stato presentato il 23 gennaio alla Sede
centrale del CAI, presenti il presidente
generale Annibale Salsa, l’autore Sergio
Marazzi e l’editore Luca Priuli, l’”Atlante
orografico delle Alpi. SOIUSA”, suddivi-
sione orografica internazionale unificata
del sistema alpino (Quaderni di cultura
alpina/Priuli & Verlucca editori, 2006). Si
tratta di un volume innovativo con un ric-
chissimo compendio cartografico e illu-
strativo, che  offre a tutti la possibilità di
conoscere la nuova proposta di “sistema-
tizzazione” orografica delle Alpi alla luce
dell’attuale letteratura geografica alpina
europea, realizzata da Marazzi con il
patrocinio del Club Alpino Italiano.

L’obiettivo dell’opera, che ha già ricevu-
to l’apprezzamento e il consenso da parte
di numerosi studiosi e accademici di alcu-
ne università italiane e d’oltralpe, oltre a
quello di fungere da chiave di lettura della
complessa orografia delle Alpi mediante
una completa analisi dei suoi raggruppa-
menti montuosi e con l’ausilio di un’ap-
propriata cartografia, è anche quello di
superare le incongruenze e i contrasti esi-
stenti tra le diverse suddivisioni alpine
nazionali, non sempre ispirate a fini e cri-
teri omogenei.

Il volume presenta quindi il superamen-

to delle tradi-
zionali sezio-
ni alpine del-
la “Partizione
delle Alpi”,
articolata su
tre parti, 26
sezioni e 112
gruppi, intro-
dotta in Italia
nel lontano
1926 dal Co-
mitato geogra-
fico nazionale
e ormai obsoleta, costruendo
dopo anni di ricerche e di
studi una nuova suddivisione
orografica, articolata invece
su due parti (con esclusione
quindi delle Alpi centrali), 36
sezioni e 132 sottosezioni,
nella quale le Alpi assumono
finalmente il ruolo di sistema
montuoso “europeo”, dove
si è ottenuta con un unifor-
me criterio morfologico-alti-
metrico-alpinistico “un’ar-
monica fusione dei raggrup-
pamenti della partizione
delle Alpi debitamente aggiornata con
quelli francesi delle Alpi Occidentali, con
quelli svizzeri delle Alpi Centrali e con
quelli austriaci, tedeschi e sloveni delle

Alpi Orientali”.
“Nella SOIUSA”, viene precisato in una

presentazione del volume di 416 pagine in
vendita al prezzo di 39 euro,“l’unificazione
delle suddivisioni alpine nazionali, com-
presa l’Alpenvereinseinteilung der
Ostalpen (la suddivisione delle Alpi
Orientali secondo i club alpini austro-tede-
schi), si è potuta conseguire grazie all’ado-
zione del più razionale concetto di biparti-
zione alpina in Alpi Occidentali e Alpi
Orientali (suffragato anche da fondamenti
geologici e fitogeografici) invece di quello
tradizionale di tripartizione del 1926, inac-
cettabile in Austria e Germania. Tutto ciò
ha potuto rendere la SOIUSA condivisibi-
le in ogni paese dell’arco alpino, come
auspicato dall’UIM”.

I raggruppamenti montuosi delle Alpi
(dalle due grandi parti alle 36 sezioni, alle

132 sottosezioni e agli 870 gruppi)
sono nel volume gerarchicamente
classificati,ognuno col proprio codice
identificativo alfanumerico, in stretto
ordine orografico, seguendo lo spar-
tiacque principale dalla Bocchetta di
Altare (già Colle di Cadibona, dove

le Alpi si staccano dagli
Appennini) fino alla

Sella di Godovic (dove
hanno inizio le Alpi

Dinariche) e le innumerevo-
li catene secondarie con le relative
diramazioni che a mano a mano si
incontrano.

“Duemila anni fa già Strabone
faceva iniziare le Alpi al Colle di
Cadibona”, ha spiegato il presi-
dente generale. Più complicato e

non esente da qualche dispu-
ta tra geografi, invece, deter-
minare il confine orientale
delle Alpi, tra Austria e
Ungheria. “Le Alpi sono la
spina dorsale dell’Europa, e
fin qui noi le abbiamo guar-
date più che altro da casa
nostra”, ha detto ancora il
presidente Salsa, “dimenti-
cando che la maggior parte
del territorio è nello spazio
transalpino”. Quali sono le
prospettive della nuova par-
tizione delle Alpi? “Nei trat-

tati internazionali il criterio adottato è
questo”, ha concluso il presidente genera-
le, “e gli enti che si occupano della monta-
gna dovranno tenerne conto”. �

2 • Lo Scarpone n. 3 - Marzo 2006

EDITORIA. L’atlante orografico “Soiusa” presentato alla Sede centrale

Sergio Marazzi, autore del
nuovo atlante orografico, a tu
per tu con il Monviso durante la
presentazione dell’importante
opera alla Sede centrale.

La nuova partizione 
è articolata su due
parti anziché tre. 
Le Alpi assumono 
il ruolo di sistema 

montuoso “europeo”,
con un’armonica 

fusione dei 
raggruppamenti

Alpi: un’aria nuova 
Anzi, antica
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Condiviso e promosso
dalle commissioni cultu-
rale e medica del CAI

Bergamo, “Sulle montagne del
mondo” è uno dei progetti che
hanno per teatro la prestigiosa
nuova sede del Palamonti. La
serie di serate scientifico-cultu-
rali si è aperta in gennaio con
Mario Merelli, l’alpinista di
Lizzola in Val Seriana che ha
salito nel corso del 2005 ben tre
cime di ottomila metri:
Annapurna, Broad Peak e
Shisha Pangma. Il 10 febbraio è
la volta di Iztok Tomazin, medi-
co-alpinista (anche guida alpina)
di nazionalità slovena. Nato nel
1960, Tomazin ha partecipato a
11 spedizioni su montagne di
ottomila metri, raggiungendo la
vetta in cinque occasioni. È
membro della Commissione
medica della CISA-IKAR.
Pratica deltaplano (campione
jugoslavo nel 1982) e parapen-
dio (campione sloveno nel
1983). Medico di base, dirige un
centro di emergenza a Trzic.

Il 10 marzo è ospite del
Palamonti l’alpinista disabile di
Varese Oliviero Bellinzani che,
nonostante l’handicap, effettua
notevoli salite. In seguito a un
grave incidente in moto Oliviero
ha infatti perso la gamba sini-

stra. La serata s’intitola significa-
tivamente “L’uomo con le ali”.

Il 7 aprile viene presentato il
Gruppo alpinisti diabetici in
quota che propone un filmato
girato nel corso di una spedizio-
ne al Peak Lenin (7134 m) in
Pamir, dove vengono messi in
evidenza gli aspetti medici di
una salita realizzata da alpinisti
affetti da diabete giovanile di
tipo 1, accompagnati da quattro
medici che hanno valutato le
modificazioni metaboliche in
quota. Nato con l’idea di salire
l’Aconcagua nel 2000, il proget-
to ha realizzato la salita al
Kilimanjaro, al Kenya e al Cho
Oyu (8201 m). Notevole è la pre-
parazione atletica  di questi alpi-
nisti, basata fondamentalmente
sulla pratica dello sci di fondo,
dello sci alpinismo, del trekking
e  del ciclismo.Tutti i componen-
ti del gruppo sono in grado di
produrre una performance
estrema con un attento autocon-
trollo. Si dimostra così che anche
i diabetici sono in grado di rea-
lizzare imprese alpinistiche di
tutto rispetto in alta quota,
dimostrando capacità di adatta-
mento a un ambiente molto osti-
co. Importante è aver raggiunto
un’ottima conoscenza di se stes-
si, e ovviamente dosare attenta-
mente l’insulina.

Il 19 maggio il ciclo si conclude
con una serata dedicata al
Filmfestival di Trento.

Gian Celso Agazzi

Tra scienza 
e alpinismo

PALAMONTI. Nuovi appuntamenti

Qui sotto il gruppo degli
“Alpinisti diabetici in quota”
(ADIQ) al campo base del Pic
Lenin, 7134 m, la cui vetta è
stata raggiunta nell’estate 2005.
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Trofeo Mezzalama 1975-2005 
di Pietro Crivellaro e Davide Camisasca.
Lerch editore, Gressoney S.J. (AO), tel
0125.355305, 151 pagine.
La “maratona bianca”, che dal 1933 si dis-
puta tra Cervinia e Gressoney nell’aria sotti-
le dei quattromila, viene raccontata in uno
dei libri di montagna più spettacolari degli
ultimi tempi. La testimonianza è stata rac-
colta dal vivo da Davide Camisasca, illustre
fotografo (sua è anche la copertina di que-
sto fascicolo di marzo dello Scarpone) e
guida alpina che, come editore, ha adottato
il soprannome della nonna walser: Lerch,
cioè larice. Davide ha trascorso molte ore
della sua vita appostandosi sullo stesso
“terreno di gioco” dei corridori. Ci restituisce
così trent’anni di una gara massacrante,
eppure affascinante, unica al mondo.
Nelle immagini spicca anche l’evolver-
si dell’attrezzatura, dell’abbigliamen-
to, dello stile con cui si affronta l’ar-
duo percorso spesso con nevi crosto-
se, “impossibili”. Al 1999, come nota
Crivellaro nel commentare con brio e
competenza i vari  passaggi, risale
l’ultima vittoria dei fondisti che calza-
vano sci stretti.

Un secolo di Olimpiadi invernali
di Enrico Monnin. CDA&Vivalda, 
coll. Fuorilinea, 216 pagine, 22 euro.
Con l’introduzione di Evelina Christillin e la
prefazione di Jacques Rogge ogni edizione
dei Giochi (da Chamonix 1924 a Torino
2006) viene rievocata insieme con il suo
contesto storico mettendo l’accento su
record e vittorie.

Prime di prima
Collana “I quaderni dell’Annuario del Club
Alpino Accademico Italiano”. 159 pagine.
Una serie di imprese storiche sulle Alpi
(1882-1939) nei documenti originali viene
radunata in questa antologia diffusa
dall’Accademico in edizioni numerate. La
raccolta è stata curata dalla redazione
dell’”Annuario CAAI”, edizioni 1981-2000
(Giovanni Rossi e Carlo Ramella). La
Biblioteca nazionale del CAI ha messo a sua
volta a disposizione i testi originali degli arti-
coli di Stösser (Marmolada,  1933) e Peters
(Grandes Jorasses, 1935), la Fondazione
Sella ha generosamente collaborato.

Insieme con un’esauriente biblio-
grafia sono passate in rassegna
la prima ascensione del Dente
del Gigante (1882), le prime tra-
versate invernali del Monte
Cervino (1882), la Cresta del
Peutérey (1893), la prima ascen-
sione del Campanile Basso di
Brenta (1899), la parete sud del
Täschorn (1906), la Cresta des
Hirondelles (1927), la parete
della Brenva (1928), il pilastro Sud della
Marmolada (1929), la cresta Sud
dell’Aiguille Noire de Peutérey (1930), la
parete Nord delle Grandes Jorasses (1935),
la parete Nord-ovest dell’Ailefroide (1936),
la parete Sud della Marmolada di Ombretta
(1939). Un libro raro e prezioso, uno dei
frutti prelibati dell’incessante e silenziosa
attività del nostro Club accademico.

Sentieri 
di Giovanni Angelini. 
Centro studi sulla montagna, 10 euro.
Nel centenario della nascita del fondatore, la
Fondazione Angelini di Belluno (tel
0437.948446, www.angelini-fondazione.it) ha

voluto curare una riedi-
zione di questo volu-
metto scritto dal “pro-
fessor” e richiesto a
gran voce dai numero-
si visitatori della
mostra organizzata a
Fusine (BL) “Fra Pelmo
e Civetta. La monta-
gna attraverso lo
sguardo di Giovanni
Angelini”. Il testo è
stato ristampato

senza variazioni nella parte scritta, ma
ampliato nel formato delle immagini che lo
accompagnano con incisioni di raro pregio 
di Compton e altri autori e con l’aggiunta di
alcune note sulla vita dell’autore e sulla
Fondazione G. Angelini.” Sono queste forse
le pagine più belle e ricche degli scritti del
professor”, scrive nella prefazione la nipote
Anna, “e si tratta non a caso di pensieri rac-
colti durante un momento già avanzato della
sua vita e presentati nel 1973, in occasione
del centenario della fondazione della SAT
(1872-1972)… Abbiamo voluto riprendere
queste pagine per consegnarle di nuovo a 
chi con lui condivide un modo di andare,
vedere, sentire la montagna. Sono ‘gli umili
sentieri’ a testimoniare la storia di un mondo
aspro ed ostile, i sentieri
della gente che nella
pratica di boschi, pascoli
e valli ha vissuto, cono-
sciuto e messo a frutto
la montagna”. �

Riecco “Montagna”, 
una rivista alternativa

Ore 18 del 31 gennaio
2006, salone d’onore della
sezione di Milano  del CAI,
intitolato a Emilio Romanini:
sfilano uno dietro l’altro
scrittori, artisti studiosi e
giornalisti del mondo alpi-
no, dai coniugi Aliprandi
Tassi a Rolly Marchi, da
Irene Affentranger a
Lorenzo Revojera. Al tavolo
della presidenza Spiro dalla

Porta  Xydias, presidente del GISM,
Gruppo italiano scrittori di montagna,
Dante Colli, Bepi Pellegrinon, Lino
Pogliaghi. L’occasione è solenne: la
Sezione di Milano ospita la presentazione
della nuova rivista “Montagna” del GISM,
uscita dopo oltre 50 anni di letargo. Un
veicolo di cultura alpina, ricco di idealità,
per affermare ancora una volta la spiri-
tualità dell’alpinismo. Le parole di Spiro,
introdotto dal presidente Carlo Lucioni,
sono vibranti: ricorda la sua permanenza
a Milano nel primo dopoguerra, proprio in
queste sale, e le arrampicate con
Augusto Frattola, socio cui la sezione
dedicherà negli anni 80 il rifugio della val
Cedech in coabitazione con Luigi Pizzini.

La rivista, dopo un numero zero e un
numero 1, è giunta al secondo numero;
esce quadrimestrale per problemi anche
economici. Le casse del GISM non sono
gonfie, ma i soci sono dotati di un sano
ottimismo e si ripone fiducia nei tanti
appassionati che vorranno leggere una
rivista  alternativa. Abbonamento annua-
le: 30 euro (20 euro per i soci Gism) da
versare al cc bancario 03/029694, Abi
08140 Cab 61090, presso Cassa rurale
Valle di Fassa e Agordino. Una rivista di
vera cultura alpina. Che volutamente,
come afferma con orgoglio Bepi
Pellegrinon, non avrà mai foto a colori,
ma solo rigorosamente in bianco e nero. 

Una rivista non povera, anzi ricca, ma a
modo suo, che dedicherà spazi, servizi e
memorie alle regioni in cui si svolgono gli
incontri annuali dell’associazione.

La serata, efficace e intensa, ha confer-
mato, se ce ne fosse stato il bisogno, la
vitalità del GISM. Che ora ha un nuovissi-
mo sito grazie alla generosa collaborazio-
ne del socio Andrea Bianchi e del consi-
gliere Luigi Rava, da cui trarre informazio-
ni e aggiornamenti: www.gruppogism.it

Piero Carlesi

Periodici�
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COOPERAZIONE. Formaggio di yak, gustoso e... decisamente benefico

Sono di quelli che la montagna la
vivono e quando non la vivono la
sognano. Per me, iscritto alla

Sezione di Ceva del Club Alpino Italiano,
la parola Tibet è evocatrice di montagne
meravigliose. E quando la sento pronun-
ciare il mio pensiero vola laggiù, sul tetto
del mondo. Ma ecco, un giorno squilla il
telefono e il sogno di colpo diventa realtà.
Premessa. Io vivo nelle Langhe e per
qualche tempo il mio lavoro è stato quel-
lo di produrre formaggio. Il nostro caseifi-
cio a conduzione famigliare conta un alle-
vamento di circa 300 capi ovini (razza
“delle Langhe”) e ha come produzione di
punta una D.O.P. piemontese, il Murazza-
no, e anche un prodotto di pecora. Per



Nell’estate del 1965 l’isola
di Upernivik (72° latitudi-
ne nord), che sorge da un

mare costantemente percorso
dagli iceberg  nella Groenlandia
occidentale, è stata la meta di un
spedizione alpinistica ed esplora-
tiva della Sezione di Milano.
L’isola con un territorio montuo-
so  di circa 500 chilometri di
superficie era all’epoca  disabitata
e al suo interno del tutto scono-
sciuta. Upervinik venne scelta
come meta dal Corpo degli
Istruttori della Scuola nazionale
di alta montagna “Agostino
Parravicini”. Era la prima spedi-
zione interamente composta da
istruttori della scuola di cui il
capospedizione, Guido Della
Torre, era direttore. Gli altri com-
ponenti erano Tino Albani, Siro
Colombani, Alberto Di
Benedetto, Gianfranco Farassino,
Pietro Magni, Aldo Rusconi e
Angelo Villa.

Tutti giovani ed entusiasti, ave-
vano dovuto arrangiarsi  con l’or-
ganizzazione e i finanziamenti.

Risolti questi problemi, non pic-
coli negli anni Sessanta, la spedi-
zione partì da Milano il 19 luglio e
raggiunse l’isola il 23 dopo un
viaggio avventuroso. Piazzato il
campo base sulla costa, l’attività
alpinistica  ebbe subito inizio non-
ostante la complicata orografia
dell’isola ponesse seri ostacoli.
Piazzato un campo avanzato sul
bacino superiore del ghiacciaio di
Sermikavsak, piuttosto tormenta-
to e ricco di seraccate, le cordate
attaccarono e conquistarono le
principali cime. Nei 20 giorni di
permanenza vennero salite 15
cime per 16 itinerari, sei dei quali
di grande difficoltà.

Le cime, di una altitudine media
intorno ai 2.000 metri, sono state
spesso salite in condizioni atmo-
sferiche negative. Più della metà
delle giornate sono state caratte-
rizzate da neve e vento forte.

L’ambiente ricordava quello
delle nostre Alpi dai 3.500 metri
in su. Molte cime sono state chia-
mate con i nomi di istruttori della
Parravicini caduti in montagna
(Giorgio Bianchi, Eugenio

Lazzarini, Giuseppe De Capitani,
Roberto Pluda,Alberto Calonaci,
Romano Merendi, Attilio Piacco,
Luciano Tartaglione e Luciano
Prisco) o per malattia (Battista
Cesana).

Due cime sono state dedicate
rispettivamente alla Sezione del
CAI di Milano che aveva patroci-
nato la spedizione e alla città di
Milano e la Parravicini ha ricevu-
to un particolare attestato di
benemerenza dal Comune per “la
importante spedizione” e per  la
“trentennale attività svolta senza
fini di lucro.”

Il sodalizio di via Silvio Pellico
ha voluto ricordare la spedizione il
13 dicembre con una serata duran-
te la quale Tino Albani, Siro
Colombani e Angelo Villa hanno
raccontato la loro esperienza e
commentato il film-documentario
“Dalle cime le stelle nel mare”
girato durante la spedizione.
Testimonianze e ricordi preziosi
per i giovani della Parravicini di
oggi.

Carlo Lucioni
Presidente Sezione di Milano

AMARCORD. In Groenlandia con la “Par ravicini” 

Implacabili milanesi

Patagonia, 1986�

La doppia impresa alla “Poincenot”
Il 28 dicembre 1986 una cordata di alpinisti ita-

liani riusciva ad aprire una via sull’affilato spigolo
della parete sud est dell’Aiguille Poincenot, una
delle più spettacolari montagne della Patagonia che
si innalza elegante e con aria un po’ altera (come
per dire “ci sono anch’io in questa affascinante
catena”) accanto al Fitz Roy.  Al nuovo tracciato, con
uno sviluppo di oltre mille metri, fu assegnato il
nome di “Via degli italiani”. L’impresa di vent’anni
fa è stata rievocata in un’affollata serata di alpini-
smo sobrio e sincero, un po’ da “tempi andati” e
per questo ancora più bello, svoltasi il 21 gennaio
nel teatro di Trecate (Novara) e organizzata con il
contributo della Pro loco da Aristide Galbusera,
appassionato alpinista e organizzatore di spedizioni
che fu l’anima e il braccio di quella vittoriosa impre-
sa. Si dovrebbe però dire “doppia impresa”. Infatti
la conquista della “Sud est” della Poincenot avven-
ne in due momenti, distanti tra loro un anno anche
se entrambi con la regia della guida alpina di Erba
Graziano Bianchi. 

Perché furono necessarie due spedizioni? La
prima avventura cominciò nel dicembre del 1985 e
si concluse, mancando per poco l’obiettivo, nei
primi giorni dell’86. Un improvviso mutamento del
clima e una bufera di neve respinsero la cordata
ben oltre metà dello spigolo. Non fu una sconfitta,
nemmeno uno smacco ma il motivo per una nuova
sfida. Galbusera e Bianchi ci riprovarono nel novem-

bre dello stesso anno. Ripartirono con alcuni com-
pagni già presenti nel primo tentativo e con altri
nuovi. Adriano Carnati, Alessio Bortoli e  Massimo
Colombo (i tre di punta) questa volta superarono
per intero lo spigolo aprendo la nuova via. Bianchi,
ferito al capo da una scarica di ghiaccio, dovette
rinunciare quando era già oltre la metà. Rimase lo
stesso al campo avanzato rendendosi utile con la
sua grande esperienza.

Alla rievocazione di Trecate sono arrivati quasi
tutti i componenti delle due spedizioni: Carnati,
Bortoli, Oldano Sperandio, Osvaldo Antonietti,
Ginetto Mora, Corrado Brustia, Bruno Vaglietti,
Mario Vismara e Antonio Porro. Colombo, il popola-
re “Massimone” purtroppo non c’è più. E’ caduto in
montagna qualche anno fa. Lo hanno ricordato con
emozione gli amici.

Commovente è stato pure il racconto di Gal-buse-
ra, quando ha ricordato di aver dovuto lasciare il
campo base perché raggiunto dalla notizia che sua
moglie Francesca era in gravi condizioni. Rientrò
accompagnato da Brustia con un viaggio massa-
crante. Fece in tempo a salutare Francesca poco
prima che spirasse. La “Via degli italiani” sulla
Poincenot le è stata dedicata. Con Galbusera e gli
amici si sono complimentati gli assessori comunali
di Trecate Antonella Marchi e Walter Leone, e il pre-
sidente della Pro Loco Armando Mazza. Ha presen-
tato Antonia Suardi.

Emilio Magni
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Alta Badia dove è nata e sem-
pre vissuta: in totale19 chilo-
metri di piste attraverso prati
e boschi, ai piedi delle
Conturines con servizi, spo-
gliatoi, scuola sci, noleggio e
preparazione sci, bar e risto-
rante con cucina calda conti-
nua. Oltre al campo scuola
segnato in verde, il centro
comprende quattro percorsi
di varie difficoltà. Patrocinato
da una nota azienda specializ-
zata in prodotti dietetici, il
Centro Fondo Alta Badia
Enervit  si trova in località
Armentarola, poco sopra l’a-
bitato di San Cassiano.

NIVES 
CI RIPROVA

Primavera in alta quota per
Nives Meroi che in aprile pun-
terà verso la cima del
Dhaulagiri mancata per un
soffio nel 2005. Seguiranno
l’Annapurna e, entro l’estate,
il K2 con cui la grande alpini-
sta e scrittrice tarvisiana ha da
tempo un conto aperto. Suoi
compagni di cordata saranno
come sempre il marito
Romano Benet e Luca
Vuerich. L’annuncio è stato
dato in febbraio a Milano in
occasione della presentazio-
ne del libro “Sulla traccia di
Nives” scritto a quattro mani
con Erri De Luca (rubrica
“Vetrina”, LS 1/06).

UP, ASSALTO 
AL “PIERGIORGIO”

Una nuova fase è in corso
del progetto alpinistico Up, di
cui aveva riferito in dicembre
Lo Scarpone. Una nuova
squadra di arrampicatori si è
impegnata verso la fine di
gennaio in Patagonia sulla
parete nordovest del Cerro
Piergiorgio, imponente mura-
glia granitica verticale che ha
resistito negli ultimi dieci anni
a diversi tentativi di agguerri-
te cordate. In marzo il teatro
delle operazioni si sposta
qualche centinaio di chilome-
tri più a nord, alla base del
San Lorenzo, seconda vetta
più alta della Patagonia, sul
ripidissimo versante setten-
trionale, quasi duemila metri
di ghiaccio e misto verticale.

Del team fanno parte Luca

Maspes, Hervé Barmasse,
Cristian Brenna, Kurt Astner,
Yuri Parimbelli, Elia “Panda”
Andreola, Giovanni Ongaro,
Lorenzo “Pala” Lanfranchi,
Matteo Bernasconi. Via web
alcune trasmissioni  sono
organizzate dal campo base su
www.montagna.org e sul sito
www.montagna.tv.

BENESSERE 
INNANZITUTTO

Il turismo del benessere,
decisamente favorito dalle
recenti abitudini dei vacanzie-
ri, sarà al centro di “Salus
2006” che si svolgerà da
venerdì 17 a domenica 19
marzo nel quartiere fieristico
di Verona Fiere. Nei padiglio-
ni della rassegna sarà possibi-
le trovare tutto ciò che riguar-
da prodotti di bellezza natura-
li, attrezzature per il fitness,
cibi provenienti da colture
biologiche, medicine alternati-
ve. Info: www.salusfiera.it

UN CAMPANACCIO 
PER IL PONTEFICE

“Marghè marghìer, viaggio
tra i margari del sud
Piemonte”, un documentario
di Sandro Gastinelli, è stato
proiettato alla Camera dei
Deputati mercoledì 25 gen-
naio. Lo stesso giorno, con
una delegazione di 60 margari
delle montagne cuneesi,
Gastinelli è stato ricevuto da
Benedetto XVI in Vaticano.
Al Papa è stato donato un
“tüpin”, un campanaccio,
costruito per celebrare il lan-
cio della sua prima enciclica
“Deus Caritas Est”. Infine
Gastinelli e i “suoi” margari
sono apparsi in Tv a
Unomattina, bersagliati dalle
domande  talvolta francamen-
te imbarazzanti del condutto-
re Luca Giurato (al centro
nella foto). Notizie più detta-
gliate si trovano nel sito
www.sandrogastinelli.it 

FOTOGRAFA 
IL CAPRIOLO

Un concorso fotografico e
cinematografico è stato lan-
ciato tra i visitatori della
nuova area faunistica della
“Piana di Pinedo” (Cimolais)
che ospita 10 cervi, 4 caprioli e
2 giovani stambecchi. Info:
www.comune.cimolais,regio-
ne.fvg.it, email: sindaco@com-
cimolais.regione.fvg.it, telefo-
no 0472.87019.

7 MILA VOLANO
OLTRE LE VETTE

Positivo il bilancio a Belluno
per la nona edizione di “Oltre
le vette - Metafore, uomini,
luoghi della montagna”, orga-
nizzata dal Comune che que-
st’anno godeva anche del
patrocinio del Ministero per i
beni e le attività culturali, e
grande la soddisfazione del
coordinatore generale Flavio
Faoro e degli organizzatori.
Decine sono stati gli spettaco-
li, le conferenze, le mostre e i
convegni dedicati all’antico
rapporto dell’uomo con la

montagna, e nelle serate
al Teatro Comunale la
montagna è stata di volta
in volta protagonista,
sfondo, pretesto e occa-
sione narrativa, metafora
delle vicende umane.

Secondo una prima
stima vi sono stati circa

7.000 ingressi al Teatro
Comunale e numerosi i visita-
tori alle sei mostre e i  parteci-
panti ai convegni. Alcune
migliaia sono stati anche i
navigatori sul sito internet
ufficiale della rassegna
www.oltrelevette.it �

Rassegne�

Sondriofestival, 20 anni
dalla parte della natura

Ventesima edizione quest’an-
no per il SondrioFestival - Mostra
Internazionale dei Documentari
sui Parchi -  che si terrà a
Sondrio dal 16 al 22 ottobre.
L’importante traguardo raggiun-
to dalla rassegna organizzata
dall’associazione costituita da
Comune di Sondrio, Club Alpino
Italiano, Consorzio BIM, Parco
Nazionale dello Stelvio e Parco
delle Orobie Valtellinesi, è una
testimonianza della validità e
della vitalità della manifestazio-
ne. Nuove e importanti iniziative
sono in preparazione per l’edi-
zione del ventennale.  Alle proie-
zioni serali dei documentari in
concorso, scelti fra le migliori
produzioni mondiali, si affian-
cheranno convegni, mostre d’ar-
te e di fotografia, incontri con le
scuole e con i cittadini. La ras-
segna cinematografica interna-
zionale, unica nel suo genere,
coinvolgerà registi, documentari-
sti, amministratori di parchi e
naturalisti provenienti da tutto il
mondo, oltre a rappresentanti di
enti e associazioni italiane e
internazionali per i parchi e la
conservazione della natura.

Le iscrizioni dei documentari
(girati nei parchi nazionali, riser-
ve naturali, aree protette e pro-
dotti non anteriormente al 2004)
dovranno pervenire entro il 15
maggio.  Per iscrizioni, informa-
zioni e aggiornamenti è possibile
consultare il sito www.sondriofe-
stival.it oppure rivolgersi a
SondrioFestival, Mostra
Internazionale dei Documentari
sui Parchi, via Perego,1, 23100
Sondrio, tel, fax 0342.526260.
E-mail: info@sondriofestival.it
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VITA DELLE SEZIONI . Pag ine spec ia l iQ U I C A I
di Asiago; 9/4 Appennino
Bolognese. La Via degli Dei, trat-
to Passo della Futa dal 22 al
25/4 Garfagnana e Alpi Apuane.
� SERATE. 1/4 Dolo M. Agnoli e
H.Moroder su “Viabilità oggi”;
10/3 Dolo: Viaggio in Ladakh di
Pellizzer, Sivieri, Tormen; 17/3
Mira: incontro con Mauro
Corona; 24/3 Dolo: alpinismo
dal Monte Bianco 1786 ai nostri
giorni,  di L.Camporese.

MIRANO
Sezione «Alberto Azzolini»
Via Belvedere, 6
30035 Mirano - VE  C.P. 56
Cell.338 6100694
Fax 049 616031 
www.caimirano.it
e-mail mirano@cai.it 
Giovedì 21-22,30
� ESCURSIONI. 4-5/3 ciaspole
Monte Forca Grande, gruppo
Plose, auto proprie. Iscrizioni
entro l’ultimo giovedì con paga-
mento quota.
� CORSI. Aperte  iscrizioni il
giovedì in sede per escursioni-
smo base  dal 1°/3 al 20/4 ;
arrampicata libera AL 1 - alpini-
nismo A1 entro 1ª settimana
marzo. 
� PALESTRA. Muro di arrampi-
cata palestra di Villafranca  dalle
19.30 alle 22.30 mart.-merc.-

giov.; presciistica alla palestra
Scuola media Mazzini mart.-
giov. 18.30  e 19.30.
� SERATE CULTURALI. 17/3
MIRA Teatro Villa dei Leoni
COMELINCANTO a cura della
Comunità comelicana; 31/3
MIRANO Teatro Villa Belvedere
“Animali delle Dolomiti” diapora-
ma di Paolo Scarian.
� ASSEMBLEA 29/3 ore 20.30
1ª convocazione ore 21 2ª con-
vocazione.
� QUOTE SOCIALI: socio ord.
37 €, fam. 18, giovani 10, iscri-
zioni 6.

S.DONA’ DI PIAVE
Via Guerrato, 3
Tel. 0421.33 22 88
www.caisandona.it
Ma. - Ven. 19-20; Gio. 21-22
� ASSEMBLEA ORDINARIA.
31/3 c/o Centro “L.Da Vinci”
ore 21 - Il dovere, l’orgoglio e il
piacere di appartenere al CAI. 
� TESSERAMENTO 2006.
Rinnovare le adesioni al club
entro marzo; sono aperte le
iscrizioni per i nuovi soci e al
prestito sociale. 
� GITE S.A.”SPERANEVE”.
19/3 Forcella della Lavina. BSA;
8-9/4 Cima d’Asta. B SA

SPRESIANO
Via dei Giuseppini, 24
31027 Spresiano (TV)
Venerdì 21-22.30
Tel, fax segret. 0422.880391 
Cell. 347.1054798
www.geocities.com/cai-spresia-
no-montebelluna 
Ven e mer 21-22.30
� SCIALPINISMO. 19/3 M.
Messer, Alpago (scialp. BS). 
� TESSERAMENTO. E’ aperto
nelle serate di mercoledì e
venerdi ore 21-23. 
� ASSEMBLEA ORDINARIA.
31/3, ore 21.

CATANIA
Piazza Scammacca 1, 
95131 - Catania 
Lu, Mer, Ven. 18 - 21
Tel. 095-7153515
Fax 095-7153052 
giorgiopace@katamail.com 
www.caicataniait 
� TREKKING DELL’ETNA 2006 
E’ stato varato il calendario
2006. Le date di effettuazione
sono: 25-29 aprile; 2-6 maggio;
6-10 giugno; 13-17 giugno; 4-8
luglio; 5-9 settembre; 3-7
Ottobre. Chiedere dépliant.
� TREKKING DELLE ISOLE DI
EOLO. Dal 25 giugno al 1° luglio
(o su date da stabilire) Mare e
Monti. Chiedere programma.
� ATTIVITÀ INTERSEZIONALE. 
Sono in programma una settima-
na in Trentino dal 15 al 22 luglio;
un viaggio-avventura nel Bosco
viennese a fine luglio; una setti-
mana in Peloponneso dal 14 al
24 settembre, la ripetizione del
viaggio in Madagascar dal 14 al
28 ottobre.
� ESCURSIONI. 5/3 Monte
Fontane; 13/3 Punta Bandiera;
19/3 le Colline del Simeto;
26/3 dal Pirao a Bosco Chiuso;






	01_LOSCA MARZO.pdf
	02_LOSCA MARZO.pdf
	03_LOSCA MARZO.pdf
	04_LOSCA MARZO.pdf
	05_LOSCA MARZO.pdf
	06_LOSCA MARZO.pdf
	07_LOSCA MARZO.pdf
	08_LOSCA MARZO.pdf
	09_LOSCA MARZO.pdf
	10_LOSCA MARZO.pdf
	11_LOSCA MARZO.pdf
	12_LOSCA MARZO.pdf
	13_LOSCA MARZO.pdf
	14_LOSCA MARZO.pdf
	15_LOSCA MARZO.pdf
	16_LOSCA MARZO.pdf
	17_LOSCA MARZO.pdf
	18_LOSCA MARZO.pdf
	19_LOSCA MARZO.pdf
	20_LOSCA MARZO.pdf
	21_LOSCA MARZO.pdf
	22_LOSCA MARZO.pdf
	23_LOSCA MARZO.pdf
	24_LOSCA MARZO.pdf
	25_LOSCA MARZO.pdf
	26_LOSCA MARZO.pdf
	27_LOSCA MARZO.pdf
	28_LOSCA MARZO.pdf
	29_LOSCA MARZO.pdf
	30_LOSCA MARZO.pdf
	31_LOSCA MARZO.pdf
	32_LOSCA MARZO.pdf
	33_LOSCA MARZO.pdf
	34_LOSCA MARZO.pdf
	35_LOSCA MARZO.pdf
	36_LOSCA MARZO.pdf
	37_LOSCA MARZO.pdf
	38_LOSCA MARZO.pdf
	39_LOSCA MARZO.pdf
	40_LOSCA MARZO.pdf

